Biodiversità marina


Aree marine e costiere italiane

Le aree marine e costiere italiane sono caratterizzate da una grande variabilità di specie animali e vegetali che si adattano a caratteristiche ecologiche diverse.

La recente checklist della fauna italiana comprende 8.342 specie marine. A causa della posizione geografica dell'Italia, è verosimile che la fauna italiana rappresenti la stragrande maggioranza delle specie viventi nel Mediterraneo.

La flora bentonica delle coste italiane consta di 924 taxa a livello specifico e infraspecifico accertati. Il Mar Tirreno e i bacini adiacenti risultano avere la flora più ricca con 814 taxa presenti, l'88,1% dell'intera flora, seguita da quella dello Ionio con 741 taxa (88,2%) e da quella dell'Adriatico che risulta la più povera con 605 taxa (65,5%).

Gli oltre 7400 chilometri di costa italiana ospitano situazioni geomorfologiche assai complesse e diversificate che permettono la presenza e lo sviluppo di una varietà di ambienti diversi, caratteristica rara nel Mediterraneo.

Le minacce principali alla biodiversità di queste aree derivano dal sovrasfruttamento, dall'alterazione chimico-fisica, dall'inquinamento e dall'introduzione di specie aliene.

La tutela della biodiversità marina è un tema prioritario delle strategie nazionali e numerosi sforzi sono stati indirizzati alla selezione e alla istituzione di Aree Marine Protette.

L'Italia sta assumendo una posizione molto attiva nella conoscenza e gestione della fascia costiera.

Il percorso metodologico ipotizzato prevede le seguenti fasi:

· individuazione delle tipologie di "aree costiere protette";

· analisi della componente fisica, biologica, umana;

· definizione delle linee guida per la gestione integrata e lo sviluppo socioeconomico delle aree costiere protette;

· allestimento della clearing house della gestione integrata della fascia costiera.

L'Italia ha sottoscritto il Protocollo ASP (Convenzione di Barcellona, 1995) relativo alle Aree Specialmente Protette e alla biodiversità nel Mediterraneo, che prevede l'istituzione di Aree Speciali Protette di Importanza Mediterranea (ASPIM) con criteri che prendono in considerazione il grado di biodiversità vero e proprio, la peculiarità degli habitat e la presenza di specie rare, minacciate o endemiche.

Al settore d'azione Difesa mare del Ministero dell'Ambiente sono state affidate competenze in materia di tutela della biodiversità marina, delle specie marine protette e dell'ambiente marino circostante nel suo complesso.

Le attività attualmente in corso, coordinate da questo Dipartimento, riguardano tutti i cetacei presenti nelle acque italiane, le tartarughe marine, le praterie di Posidonia e le specie alloctone invasive. Il Servizio Difesa Mare svolge, inoltre, un'attività di monitoraggio dell'ambiente marino e costiero in convenzione con 14 Regioni costiere, che interessa circa 6000 km di coste.

L'Italia partecipa al Centro di attività Regionale del Piano d'Azione Mediterraneo per la conservazione delle tartarughe marine, delle foche monache e dei cetacei.
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